
::: segue dalla prima

GIANLUCAVENEZIANI

(...) per la campagna eletto-
rale,poteva finire peggio, tra
sputi, minacce a sua figlia e
lanci di bottigliette da parte
dimilitanti dei centri sociali,
chelehannodi fatto impedi-
to di proseguire l’incontro
conicommerciantie ipacifi-
ci cittadini livornesi. «Resi-
duati delle Guerre Puni-
che»,«modernicomedeidi-
nosauri», li ha liquidati
sprezzante la presidente di
FdI.Cheainostri taccuiniag-
giunge:«Sonoquattroridico-
li ubriaconi fuori dalla sto-
ria, chepretendonodi stabi-
lire chipuòenonpuòparla-
re, credendodi essere anco-
ra negli anni ’70». Ma sono
anche figli di «una campa-
gna elettorale che ha tirato
fuori i fantocci del passato e
individuato ilmostro in Fra-
telli d’Italia».
Ècomese i fattidiMacera-

ta, insomma, avessero favo-
rito l’identificazionediunca-
pro espiatorio, un colpevole
unico sulquale riversare l’o-
dio di questi sinceri, si fa per
dire, democratici: l’indivi-
duodidestra.Chesipuòpic-
chiare e si devemettere a ta-
cere, anche con insulti, con
minacce, negandogli il dirit-
to non solo di parlare ma di
esistere. Fascisti nelle fogne
o addirittura nelle foibe, co-
me cantavano quegli altri
sinceri democratici dei cen-
tri sociali convenuti aMace-
rata sabato scorso.
Nei confronti della Melo-

ni poi, in particolare, si è raf-
forzatoquestoclimadiostili-
tà,dopo la suapresadiposi-
zione,piùchelegittima,con-
tro ildirettoredelMuseoEgi-
ziodiTorinoe le sue iniziati-
ve filo-islamiche.Nonl’aves-
se mai fatto! Hanno parlato
di lesa maestà, di ingerenza
colmanganello, solo perché
la leader di FdI, come tanti
cittadinidibuonsenso, face-
va notare il razzismo al con-
trario nei confronti degli ita-

lianiesi riservavadicambia-
re le politiche culturali del
nostroPaeseunavoltaalgo-
verno (ma hanno falsificato
lesueparoleepensatovoles-
se mandare al confino il di-
rettore dell’Egizio o addirit-
tura ridurlo a una mum-
mia…).
Allo stesso modo, il clima

si è surriscaldato dopo che
laMeloni aveva rivendicato,
altrettanto legittimamente,
il diritto per il suo partito di
scendere in piazza a Ponte-
dera, senza firmare quell’o-
sceno patentino antifasci-
sta, che stabilirebbe chi può

e non può manifestare, con
tanti saluti alla libertà di
espressione garantita dalla
Costituzione. E il sindaco di
Pontedera, Simone Millozzi
delPd, ieriharincarato lado-
se,avvisandocheavrebbela-
sciatoallaMeloni,all’ingres-
so del Comune, una copia
dellaCostituzioneedella leg-
geMancino, per ricordarle i
principi antifascisti («Non
prendo lezioni di democra-
zia dal Pd», ci dice ancora la
Meloni, «e tanto meno da
un sindaco Pinkopallo, che
non soneppure chi sia»).
Alla leader di FdI è arriva-

ta la solidarietà, tra gli altri,
diGrasso,Minniti,Renzi,Pi-
notti e Lorenzin. Ma colpi-
sce il silenziodelle femmini-
ste, che ieri non si sono sco-
modate neppure con una
voce timida permanifestare
il loro disappunto contro i
beceriantifascistie la lorovi-
cinanza a una donna offesa
e aggredita. Dov’erano le
Boldrini, le Bonino, le Mo-
gherini? Tutte mute. Perché
così recita il vangelo rosadel
#metoo: insultare una don-
na fa schifo,ma aggredire la
Meloninon è reato.
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COL SORRISO...

:::MATTEOMION

■■■ Le elezioni si avvici-
nanoe larincorsaallapro-
messa più azzardata per
accaparrarsi qualche voto
è inarrestabile.Adascolta-
re i nostri politici il 5 mar-
zo approderemo nell’E-
den, ma il risveglio dalla
“circonvenzione d’italia-
no”saràbrutale:ciritrove-
remo nel solito caos de-
mocraticamente organiz-
zato. Alla gara olimpica
del tiro alla frottolamanca
però un personaggio che,
pur non avendo mai in-
contrato il mio suffragio,
davaalmenounacoloritu-
rapiùgenuinaeterrenaal-
le iperboli elettorali: tale
AntonioDiPietrodiMon-
tenerodiBisaccia.
«Che c’azzecca» avreb-

berisposto il ruspantemo-
lisanoall’enciclopediadel-
le affabulazioni miracoli-
stichediquestoequelpar-
tito.Conlasuaververural-
giudiziaria Di Pietro ribal-
tò il Belpaese non solo co-
me indomabile Pm, ma
anche come astuto politi-
co. Si tolse la toga e diven-
ne ministro delle Infra-
struttureprimaedeiLavo-
ripubblicipoisottoigover-
ni Prodi.
Gettò d’improvviso la

spugnadopounapuntata
diReport chemiseanudo
contraddizioni e
contiguità clamorose del
suomovimento.Fuunve-
ro peccato perché l’Italia
dei Valori portò in Parla-
mento soggettini veraci
del calibro goliardico di
Razzi e Scilipoti al cui co-
spettoGentilonièunama-
schera di tristezza.
Quantovorremmosen-

tire l’ex Pm strepitare sui
rimborsielettoralideipen-
tastellati invece delle soli-
te noiose litanie di una
classe politica intristita e
scontata.Ilvulcanicomoli-
sanonon lemandavaadi-
re:sudava,tuonavaesiac-
calorava in tribunale co-
me in Senato o in tv. I talk
show con Santoro,Di Pie-
tro e il miglior Berlusconi
ci incollavano carichi di
adrenalina davanti almo-
nitor: tifavamo come alla
finale dei mondiali di cal-
cio. Oggi i contendenti
sprizzano noia da tutti gli
orifizie l’effettoèpiùsopo-
rifero delValium.
Sonocontrarioachi tra-

sforma il consenso per le
inchieste in base elettora-
le per lasciare la toga e di-
ventare parlamentare o
addirittura Presidente del
Senato. Il partito degli ex
magistrati,però,nonsubi-
sce regolamentazioni,
quindi il passaggio dalle
Procure ai seggi è ormai
consuetudine acquisita.
Negli anni abbiamo assi-
stitoaesperienzesinistror-
se e nefaste, basti ricorda-
re le inconsistenti perfor-
mances di tali Ingroia e
Crocetta. Oggi la rappre-
sentanza del partito in
questionespettaall’exPro-
curatore Antimafia dott.
Grasso il cui curriculum
politico è assolutamente
privo di attività degna di
menzione, se non quella
di litigareasinistra.Sepro-
prioex toghedevonoesse-
re,ridateci il superpoliziot-
toDiPietrocontro ladeso-
lazione e l’assopimento
collettivo…

www.matteomion.com
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■■■ «Salvini è di un altro partito e
hannounaltro stile» dice Silvio Berlu-
sconi,ma «è impensabile» che Lega e
Fratelli d’Italia «possano opporsi a un
candidato»premier «propostodanoi,
soprattutto se questo candidato è An-
tonio Tajani». IlCavaliere parla aCar-
ta Bianca e conferma alcuni dei con-
cetti già dettati in mattinata, ospite di
Confcommercio.E rivela:«Daoggisa-
rò in tvdue volte al giorno».Diced’es-
sere «contrario ai dazi. E so per cultu-
ra economica epolitica che idazinon
fanno mai bene», anche se su questo
punto rischia d’aprire l’ennesima in-
comprensione con Salvini.Ma «la Le-
ga è nella coalizione e guai a chime la
tocca» s’affretta a ripetere.Poiaggiun-
ge che «solo siriani e iracheni sono ri-
fugiati», confermando il desiderio di
moltiplicare le espulsioni. E ancora:
«Sono antifascista, ma il fascismo è
morto e sepolto». Inmattinata, Berlu-
sconi aveva fatto arrabbiare Pietro

Grasso. Il Cav, atteso per le 9,30, s’è
presentato a Confcommercio in ritar-
do. Il presidente del Senato, in scalet-
ta subitodopo il leader forzista, è stato
costretto in panchina: «Ho atteso pa-
zientemente che lo spettacolo finis-
se...Ho dovuto fare dei giri per evitare
che le due scorte ingaggiassero qual-
che battaglia...» hadetto Grasso.

IL CONFRONTO

Confcommercio ha messo in piedi
unconfronto con iprincipali protago-
nistidelleelezioni,e ilprimodella lista
è stato appunto il Berlusca (poi Gras-
so,quindiEmmaBoninoeMatteoSal-
vini). Oggi toccherà a Beatrice Loren-
zin, Raffaele Fitto, Giorgia Meloni. In
platea, circa 70 presidenti in rappre-

sentanza delle 700mila imprese asso-
ciate. Il Cavaliere ha distribuito slo-
gan, battute, idee programmatiche e
qualche gaffe. Promette che «i punti
proposti da Confcommercio saranno
nelprogrammadiForza Italia».Apro-
posito della premiership aggiunge:
«In Europa ci deve essere una figura
prestigiosa, autorevole e che conta.
Faccio un nome a caso: Tajani, che è
stimatoeapprezzatoper lesuecapaci-
tà e per i suoi rapporti di amicizia e
simpatia». Ricorda ai naviganti quan-
tosegue:«Oggi leelezioni lepuòvince-
resolo il centrodestra.Con il40% siha
lamaggioranzaaCameraeSenato. I5
Stelle sono lontani da questo risultato
ma è assolutamente importante che
gli italiani vadano a votare perché un
contoèaverecentooppositoriuncon-

to averne trecento». Poi esclude «in-
ciuci», giurando che in caso di pareg-
gio «si tornerà alle urne».E poi, rivolto
direttamente alla platea: «Voi che sie-
te a contatto con i vostri clienti e colle-
ghi parlate con loro, soprattutto a chi
èrassegnato,editeglidiandareavota-
re.Non importa ilnome, si fauna cro-
ce sul simbolo del partito e voi farete
naturalmente una croce su Fi».

ATTACCOAIDEM

L’ex premier attacca il Pd: «Renzi è
scesoal20%equalcosa.Enonhaalcu-
napossibilitàdiportarevotialsuopar-
tito. È un treno dal quale stanno tutti
scendendo... Alcuni hanno fatto un
partitoconquestoGrasso,altri stanno
guardando altrove».

Ma l’ossessioneberlusconiana,che
una volta era rivolta ai comunisti, ora
è per i grillini. E infatti replica dicendo
«onestà onestà» a chi gli chiede un
commentosullapolemicaper leman-
cate restituzioni degli stipendi dei 5
Stelle.Dicevamodello showberlusco-
niano e delle gaffe. L’ex premier dice
di voler portare le pensioni «a mille
lire» - e così conferma una certa no-
stalgia per il vecchio conio - e ha ripe-
tuto la faccenda dei frigoriferi ripuliti
dai topi d’appartamento: «Si bevono
anche l’olio». Conferma l’espulsione
di 630mila clandestini e torna a batte-
resul tastodeglianimali. In serata rive-
la: «Carlo Cottarelli mi aveva molto
ringraziato perché ho fatto il suo no-
me per fare il ministro alla Spending
Review,mi ha detto ci vediamo dopo
l’esito delle elezioni, nonmi impegno
ora, ne riparliamo».

A. VAL.
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Berlusconi: «Da ora due volte al giorno in tv»

«Tajani premier?Gli alleati nondirannodi no»

:::CAMPAGNA ELETTORALE
La violenza della sinistra

Sputi e insulti alla Meloni. Femministe zitte
La leader di Fdi aggredita a Livorno dai centri sociali. Lanci di bottiglie, minacce alla figlia e urla: via i fascisti

Giorgia Meloni risponde
con un sorriso ai

contestatori di Livorno.
«Sono quattro ridicoli
ubriaconi fuori dalla

storia», ha detto la leader
di Fratelli d’Italia, «che

pretendono di stabilire chi
può o non può parlare,

credendo di essere ancora
negli anni ’70». E ancora:
sono anche figli di «una
campagna elettorale che
ha tirato fuori i fantocci

del passato e individuato il
mostro in Fratelli d’Italia».

Nostalgia dell’ex pm

Che tristi queste elezioni
senza le sparatediDiPietro
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